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Oltre la vertenza Mirafiori ed oltre
la complessa partita Fiat, le tensio-
ni nel mondo del lavoro si allarga-
no fino a diventare tensioni sociali
a tutto tondo. Alla presentazione
del libro di Raffaele Bonanni Il tem-
po della semina, ieri pomeriggio a
Roma, un gruppo di studenti e la-
voratori precari «autoconvocati»

ha fatto irruzione all’Auditorium di
via Rieti per contestare i partecipan-
ti all’urlo di «vergogna», «servi» e «il
contratto non si tocca».

Una protesta nata, probabilmen-
te, dalla difficile trattativa in corso
tra i sindacati e il Lingotto, per poi
coinvolgere le ragioni dei molti lavo-
ratori alle prese con la crisi economi-
ca e le scelte aziendali che questa
sta scaricando sulle fasce più deboli
della popolazione. «Contro il patto
sociale, sciopero generale» recitava
lo striscione dei manifestanti, poi al-
lontanati con la forza dal servizio
d’ordine, prima dell’arrivo del mini-
stro del Welfare, Maurizio Sacconi,
e della presidente di Confindustria,
Emma Marcegaglia.

Bonanni e gli altri leader sindaca-

li presenti, il segretario della Uil An-
geletti e quello della Cgil Camusso,
stavano appunto discutendo della
scelta di Marchionne di uscire tem-
poraneamente da Federmeccanica
per arrivare ad un contratto partico-
lare del settore dell’auto. Una deci-
sione che sta rimettendo in discus-
sione l’intero sistema di regole sul-
la rappresentanza che finora ha re-
golato le relazioni industriali in Ita-
lia.

IL BRACCIODI FORZA SULLE REGOLE

«La Fiat utilizza una posizione di
monopolio per pensare che si possa-
no disfare le regole sulla rappresen-
tanza. Questo non va bene ed è un
tema del quale dovrebbe occuparsi
Confindustria» ha detto Susanna Ca-

musso, per la quale considerare l’as-
sociazione «una porta girevole» non
è proprio una legittimazione.

Più conciliante con l’azienda la
posizione di Raffaele Bonanni, che
pure è ritornato sul contratto separa-
to del 2009: «Marchionne deve inve-
stire, questo a me interessa. Una vol-
ta che si acclara che c’è l’investimen-
to, poi discutiamo le forme che do-
vranno reggere il rapporto tra loro e
noi. Qualsiasi soluzione per noi de-
ve restare dentro le linee guida con-
trattuali che la Cisl ha contribuito
notevolmente a costruire. Noi non
verremo delegittimati se si adotta
ogni linea presente nel rinnovo dei
contratti che abbiamo fatto ultima-
mente». Sugli stessi toni Luigi Ange-
letti, per il quale un contratto specifi-
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«Autoconvocati» contestano

Bonanni all’AuditoriumCisl

Alcune decine di manifestanti
hanno contestato i leader sin-
dacali, riuniti per la presenta-
zione del libro di Bonanni: «No
al patto sociale, sì allo sciopero
geenerale». La vertenza Fiat ac-
cende lo scontro sulle regole.
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